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Preparata dal Comune garantirà una corretta assegnazione degli alloggi agli aventi diritto I invitato dal sindaco Valenzi 

Per la prima volta a Napoli c'è 
una graduatoria dei sema tetto 
Sarà esposta dalla prossima settimana in tutte le sezioni municipali ed al Maschio Angioino - Com­
prende 1700 nomi - A colloquio con il consigliere comunista Cammarota - Non ci saranno favoritismi 

Dalla prossima settimana 
saranno pubblicate le gradua­
torie di tutti i senza tetto 
della città aventi diritto alla 
assegnazione della casa i»he 
saranno affisse nelle sc/.ioni 
municipali e nel cortile del 
Maschio Angioino perché il 
pubblico possa prendere vi­
sione. Nella storia del, Co 
mime di Napoli è la prima vol­
ta che su una materia così 
delicata c'è una documenta­
zione oggettiva e pubblica. 

L'ufficio senzatet to che Ila 
preparato le tre graduatorie 
sta al tcr?o piano del tetro 
edificio di pial let ta Matilde 
Serao. E" un « punto caldo * 
rfèlla Napoli che soffre, da 
dove per anni sono arrivati 
i bollettini dell'emergenza cit­
tadina. A chiunque è capitato 
di vedere una folla di curiosi 
sostare in Via Roma per ve­
dere come andava a finire 
per quella donna che si era 
appesa al cornicione e clic 
gridava: voglio casa! 

. « Ecco, queste scene qui. 
noi non le vedremo più. per­
ché avere la casa non è più 
questione di chi strilla più 
forte. Con questa graduato­
ria ci sono criteri oggettivi, 
rigorosi, stabiliti da una com­
missione e nessuno può più 
fare il furbo •». 

Chi parla è Osvaldo Cam­
marota. consieliere comuna­
le comunista di ventiquattro 
anni, da uno delegato a la­
vorare presso l 'assessorato ai 
senza tetto sui problemi for­
se tra i più roventi di que­
sta città. 

« Capisci, in periodo elet­
torale era facile far partire 
lettere e dire alla gente: ec­
co. nella graduatoria ci sie­
te entrati per merito nastro: 
noi invece le graduatorie le 
attacchiamo al muro e le man­
diamo ai giornali, vogliamo 
che ognuno veda che nella 
graduatoria ci sta in una de­
terminata posizione . perchè 

I criteri e le norme 
Le graduatorie che saranno pubblicate 

sono t re : la prima (contrassegnata con 
sigla A, 1) raccoglie i nuclei familiari 
attualmente assistiti o già assistiti e che 
sono stati sgomberati da - abita/ioni oc­
cupate abusivamente; la seconda (sigla 
A 2) comprende le famiglie assistite ed 
e ^ assistite sgomberate dalla propria abi 
fazione a causa di crolli o altre calamità 
naturali: la ter /a . infine, riguarda le fa 
miglie che attualmente occupano edifici 
pubblici o privati e che sono Mate cen­
site entro la data del 31 dicembre 1!)7!). 

Le graduatorie sono state compilate 
dall'ufficio assistenza del Comune —- con 
l'aiuto del servizio elaborazioni dati — e 
approvate definitivamente dalla commis 
sione consiliare di cui fanno parte rap­
presentanti di tutte le forze politiche. 
Tutti gli interessati potranno consultarle 
a partire dalla prossima settimana, da 
quando cioè dovrebbero essere affisse in 
ogni sezione municipale e nel cortile del 
Maschio Angioino. 

Ad ogni iscritto nella graduatoria vie­

ne assegnato un punteggio in base a que­
sti criteri: a) « indice di affollamento » 
(da due a tre persone per vano, 2 punti; 
da tre a quattro persone, tre punti, oltre 
quattro, 4 punti); b) * alloggio antigieni­
co P (due punti nel caso si abiti un al 
loggio ritenuto non adeguato sul piano 
igienico); « consi.sten/a numerica della 
famiglia » (da uno a otto punti a secon­
da che la famiglia sia costituita da ' tre, 
quattro, cinque o più unità); e) consisten­
za del reddito (qui i punti as.segnati di­
minuiscono con il crescere del reddito: 
5 se si hanno HXt mila lire al mese. 4 
se LIO mila. 3 con un reddito di duecen­
tomila lire al me-e) . 

Se qualcuno volesse fare ricorso, ri­
tenendo di avere ottenuto un punteggio 
inferiore a quello che realmente gli spet­
ta. dovrebbe far pervenire il ricorso per 
iscritto all'ufficio senza tetto, in pia/vet­
ta Maltide Serao. 7 entro e non oltre tren­
ta giorni dalla data di presentazione del­
le graduatorie. 

è quella che corrisponde al­
la grandezza della famiglia e 
alle sue condizioni economi­
che e non perché c'è stato 
il' "benevolo" interessamen­
to di qualcuno ». 

I senza tetto di Napoli so 
no una specie di esercito in 
costante crescita. Ad ogni 
incendio, ogni piccolo smot­
tamento. sono decine di per­
sone che debbono essere ri­
fornite di tutto. E ' successo 
certe volte che gli assessori 
rimanessero in ufficio per pro­
curare i vestiti e qualche 
cappotto. 

Dopo l'emergenza incomin­
ciava l'odissea del sussidio. 
che fino a cinque anni fa 
rappresentava una leva po­

tente di favoritismo: «Noi — 
continua Cammarota — ab 
biamo fatto tre graduatorie: 
quelli che sono vittime di 
crolli: poi quelli che occupa­
vano abusivamente edifici 
pubblici e gli altri, nella ter­
za. quelli che gli edifici pub 
blici o privati abusivamente 
li occupano ancora ». A que i 

ste tre graduatorie si attin­
gerà in misura diversa — 
una misura che sarà decisa 
in seguito dalla giunta — 
quando sarà realizzato il pia­
no acquisti che il consiglio co­
munale ha approvato nella 
sua ultima seduta e che pre­
vede l'acquisto di case anche 
nei Comuni attorno a Na 
poli. 

« La situazione adesso è ri­
sanata . Ed è risanata anche 
per il futuro. Non vedremo 
più. ad ogni crollo, staccarsi 
un gruppo di senzatet to, che 
urlerà per chiedere la casa 
solo per sé e per i suoi. Però 
questa è la medicina, bisogna 
tagliare il male alla radice i>. 

E ' per questo che il con­
siglio comunale, nelle sue 
ultime sedute, ha approvato 
i piani di recupero della peri 
feria. E' da qui. infatti, ol­
tre d i e dal eentro storico, 
che vengono i « piccoli terre­
moti * che fanno di Napoli 
una città con oltre 1700 perso­
ne in lista d'attesa per avere 
una casa. . '-

« Per il centro storico- è 

tutto un altro discorso — 
dice Cammarota — qui l'in­
vecchiamento e l 'andare in 
malora delle case fa il gioco 
di certi speculatori, che di 
solito, dopo il erollo, caccia­
vano via i vecchi inquilini e 
ristrutturavano per un'altra 
clientela. - Noi abbiamo fatto 
una politica dei lavori in dan­
no per la quale non si do­
vrebbero più vedere certe 
cose *>. 

La delibera prevede . che 
oltre ai lavori in danno, che 
sono pagati dal propriet.irio 
ma che servono solo ad assi­
curare l'•. equilibrio statico 
del fabbricato ». il Comune 
«ant ic ip i» i lavori di ristrut 
tura/ione completa, a patto 
che il proprietario riaffitti 
poi ah appartamenti agli in 
quilini che già li a b i t u a n o 
prima. 

1 soldi spesi dal Comune 
dovrebbero poi essere resti­
tuiti, con determinate moda­
lità di dilazione dai proprie­
tari. 

C'è gente a Napoli che pren­
de il sussidio da 25 anni. 
che da un albergo o da una 
baracca guarderà a questa 
graduatoria come ad un pezzo 
di carta , magari perché nel­
la testa gli risuonerà anco­
ra la promessa preelettorale 
di qualcuno di avere la « ca­
sa facile * e soprattutto pri­
ma degli altri. 

* La gente — dice Camma 
rota — è abituata da decen­
ni di clientelismo, che è en­
trato quasi nel costume, ma 
io credo che noi possiamo 
imporre il rispetto eli questa 
graduatoria e la realizzazione 
della politica della casa che ' 
vogliamo. Se si facesse al-

! tro. ' non si darebbe la casa 
a qualcuno e ad altri no, s ì , 
negherebbe a tutti ogni pos 
sibilità di credere ancora nel- ; 

le- istituzioni *. . ' ' 

V. Zambardino 

Ha 8 figli e dorme 
in una scuola la 
prima della lista 

Si chiama Alessandra Zannini - Quando ha sa­
puto la notizia ha creduto fosse uno scherzo 

« Mi state dando proprio la più bella notizia della mia 
vita... ». Un attimo di confusione, di incertezza, e poi: 
« Ma siete sicuro? Non è uno scherzo, vero? Ditemelo 

'subito, così mi metto l'animo in pace e non ci penso 
, più.... 

• Nella lunga graduatoria dei senzatetto, Alessandra Zan­
nini è al primo posto, con 17 punti. Stenta a crederci, 
sgrana gli occhi, chiama le vicine per far sentire anche a 
loro e per tranquillizzarsi chiede di controllare l'indirizzo, 
di ripetere bene il suo cognome di sapere anche quello di 
suo marito. 

E' una donna sulla quarantina bassa e bruna, con 
l'aria di chi ne ha passate di tutti i colori. « Per manda 
re avanti la baracca — dice infatti - mi arrangio a fare 
le pulizie un giorno qua un giorno là; non è un granché. 
ma qualcosa a fine mese pur riesco a racimolare. Ho 8 
figli e un altro sta per a i r ivare . mio marito è un corsista 
dell'ANCIFAP... ». 

Riuscire a trovarla non è stato facile. Sulla graduato­
ria. accanto al nome, c'è solo l'indirizzo della vecchia 
abitazione, quella che è poi crollata: via S. Maria Ca­
tena alle Fontanelle. Ma in questa zona, alla Sanità, nel 
cuore della vecchia Napoli, si conoscono un po' tuttj. E ' 
bastato chiedere un giro, al salumiere, al vecchio seduto 
davanti all'uscio del basso e dopo neanche dieci minuti 
ce la siamo trovati davanti con la borsa della spesa in 
mano. 

« Vedete quel palazzo? Io abitavo lì. insieme con mia 
sorella; dieci persone strette in una sola camera : stava­
mo cucinando — racconta — quando ad un certo punto 
è venuto già il solaio. Ed allora sono iniziati i guai... ». 

Da allora sono passati 7 mesi. - r 
Insieme, raggiungiamo poi la scuola Giovanni Lom­

bardi quella dove hanno trovata una prima, precaria si­
stemazione tutte le famiglie sgombrate dallo stabile pe­
ricolante. Panni stesi alle finestre, cucine nei corridoi," 
bambini — sono un centinaio in tutti — che già giocano 
tra i banchi e le sedie accantonate negli angoli. La fa-
milia Zannini si arrangia in un'aula" dì pochi metri qua­
drati, c'è solo lo spazio per i letti, un tavolino e un pic­
colissimo armadio. 

E cosi che a Napoli vivono migliaia e migliaia di fa­
miglie. Sono le vittime dei crolli, dei dissesti, delle vo­
ragini provocate da anni e anni di speculazione edilizia 
e di malgoverno. Ora. però c'è almeno la certezza che 

' prima o poi una casa arriverà a chiunque, graduatoria 
alla mano potrà controllare .-e le assegnazioni si faranno 
con la massima regolarità, senza i soliti « sorpassi » ot­
tenuti grazie a chissà quale potente amicizia. 

e Adesso non si può più imbrogliare, ingannare la 
gente e chi è primo è primo J> — commenta con saggezza 
tutta popolare Alessandra Zannini. 

« E ora » — aggiungono in coro le donne che intanto 
sono venute nella sua aula appartamento per farle gli 
auguri. Da domani correranno tutte a v tdere a che posto 
sono nella graduatoria. 

Deciso dairamministrazione di ridimensionare e spostare il reparto 
y . • - - - -- - - , - - — — 

* 

S. Gennaro: bloccati i ricoveri a dermatologia 
La nuova sede è ubicata in quegli stessi locali per cui mesi fa protestò l'ematologia perché li giu­
dicava del tutto insufficienti - Presa di posizione del personale che domani avrà un incontro 

Scioperi 
fui traghetti 

e aliscafi 
Caremar 

Continua l 'agitazione de- ! 
gli equipaggi imbarcat i sul- . 
le navi della società Care- i 
m a r con la sospensione di ,' 
t u t t e le prestazioni di la- ' 
voro s traordinarie . Da ieri 
ad opera della Federmar- j 
CISL sono sospesi i colle- j 
gament i con le isole del gol- \ 
fo di Napoli e delle pont ine , 
relativi alle t raversa te pre- * 
viste dopo il t e rmine del • 
normale orario di lavoro. j 

L'agitazione è s t a t a prò- ; 
c lamata in seguito alla rot- '• 
t u r a delle t ra t ta t ive con la ' 
dirigenza della società. 1 

« Com'è possibile? Voi l'al­
tro giorno mi avete detto di 
venire oggi e adesso mi dite 
che non potete ricoverarmi ». 

Nell'affollato ambulatorio 
del reparto di dermatologia 
dell'ospedale San Gennaro. 
ieri mattina, questa frase 
l'hanno ripetuta molti malati 
e i loro parenti mentre ap­
prendevano. con s t i l a r e , che 
i ricoveri erano stati bloccati 
dall 'amministrazione dell'o 
spedale. Ma perchè questa 
decisione? All'origine di essa 
c'è la necessità di ridimen­
sionare subito l'intero repar­
to dato che la stessa ammi­
nistrazione. Iia deciso di tra~ 
sferirlo in locali più piccoli. 
e del tutto inidonei, in cui 
non sarà certamente possibile 
continuare a svolgere il lavo­
ro delicato e complesso che 
attualmente viene portato a-
vanti. 

Le persone che vi vengono j 
ricoverate, infatti, sono mala- i 

ti particolari, portatori spes­
so di malattie infettive, ma 
che non hanno bisogno di 
restare a letto. Di qui la ne­
cessità di avere a disposizio­
ne un reparto ampio in cui 
non sentire maggiormente la 
costrizioni della malatt ia. 
ma anche in cui es.*>ere isola­
ti facilmente. Le prospettive. 
invece, sono, dato lo spazio 
che viene messo a disposi­
zione. "di una degenza comu­
ne per uomini, donne e bam­
bini che avranno a disposi­
zione anche lo ste.vso ambu­
latorio. la stessa medicheria, 
gli stessi gabinetti, con le oc­
casioni di contagio che è fa­
cile prevedere. A tutto questo 
l'amministrazione non ha 
pensato. co>ì come non ha 
tenuto conto dell'importanza 
di presidio come quello in un 
quart iere popolare 

Qui per il sovraffollamento 
delle abitazioni e la scarsa 
igiene resistono ancora ad 

ogni cura tigna, pediculosi. 
scabbia, condilomi, le malat­
tie veneree. 

Anzi di queste affezioni si 
registra un preoccupante 
aumento stando ai dati forni­
ti dai sanitari del San Gen­
naro. Se nel '79 ì casi di 
scabbia — ad esempio — so­
no stati 52 nei primi tre mesi 
dell' 'W) se ne sono avuti già 
-10 

L'amministrazione con la 
decisione presa ha voluto so­
lo risolvere un suo problema 
che da alcuni mesi l'affligge­
va. Come si ricorderà il re­
parto di ematologia dello 
stesso ospedale qualche mese 
fa sospese i ricoveri e quasi 
del tutto la sua attività, in 
segno di protesta per i locali 
in cui era costretto a svolge­
re la sua funzione. E proprio 
in quei locali ora . si vorreb­
be spostare la dermatologia, 
portando l'ematologia nel­
l'altro reparto. Che l'ammini­

strazione di un ospedale fos­
se abilitata a giocare a dama 
spostando e « mangiando » o-
ra un reparto, ora un altro 

- non ci era noto. 
" Cile potesse pensare di - r i : 

solvere i problemi scatenan­
do una * guerra » t ra repart i 
è veramente scorretto. Tanto 
più che questa volta il * gio­
co > lo sta facendo con un 
reparto — quello di dermato­
logia — privo di primario e 
quindi certamente più debole 
nella contrattazionei 

Ma l'amminstrazione del 
San Gennaro non è nuova a 
giochi poco leali. 

Ovviamente a tutto questo 
si sono opposti quanti lavo­
rano nel reparto di dermato­
logia. Domani avranno un in­
contro con il consiglio - di 
amministrazione — privo di 
presidente perchè l'ex Gar-
giulo è partito alla ricerca di 
glorie elettorali — e presen­
teranno le loro proposte. 

L'altra sera in una casa del centro 

Picchiano, rubano 
poi si dileguano 

La vittima è - l'anziana suocera del 
compagno Dino Cusati che era fuori 

Stamane Chirac 

visita Napoli 
Il sindaco di Parigi visiterà la mo­
stra del '700 nel museo di Capodimonte 

Ent rano in casa men t re 1 
proprietari sono assenti, vi 
t rovano u n a donna anstftna, 
la picchiano per farsi rivela­
re dove si t rovano i soKH, e, 
una volta prasili. se ne vanno 
indisturbati . 

E* successo l 'altra sera al 
numero 6 del vico s tor to 
Purgator io ad Arco. • . 

Al quar to piano di questo 
stabile si t rova la casa del 
compagno Dino Cusati. tito­
lare della libreria Sapere, il 
quale al momento del furto 
si trovava in gita al Parco 
Nazionale degli Abruzzi con i ; 
compagni della sezione Cu- ! 
riel. j 

I ladri, due giovani sui « 
26-27 ann i che evidentemente 
tenevano d'occhio l 'apparta­
mento da tempo, convinti di 
non trovare nessuno in casa, 
h a n n o forzato la por ta di 
ingresso verso le 18. I n casa 
però c'era la suocera di Dino 
Cusati . la signora Assunta 
Ungaro di 66 anni . .La sor­
presa dei ladri è dura ta solo 

un a t t imo: a H a n n o lasciato 
u n a vecchia in casa ». è s ta to 
II loro commento. 

La donna a quel pun to è 
s ta ta picchiata e stesa sul 
Ietto e ment re uno dei due la 
teneva a bada per non farla 
urlare, l 'altro rovistava la ca­
sa in cerca di dana ro e og­
getti preziosi. La ricerca però 
non era fruttuosa: i due tro­
vavano solo la pensione che 
ìa signora Ungaro aveva riti­
ra to due giorni pr ima, e 
qualche gioiello. Poco soddi­
sfatti i ladri h a n n o ripreso a 
picchiarla fino a farsi rivela­
re l'esistenza di una casset ta 
di sicurezza, della Quale, pe­
rò. mancavano le chiavi che 
il compagno Cusati aveva con 
sé. I due non si sono persi 
d 'animo e. dopo un lavoro 
dura to quasi due ore. h a n n o 
asportato completamente la 
cassetta che conteneva, oltre 
a diversi effetti, il dana ro 
necessario a Cusati per paga­
re ' e case editrici presso le 
quali si rifornisce, e sono 
anda t i via indisturbati . 

f 

Jacques Chirac. sindaco di 
Parigi , arriva stamattina a 
Napoli. Alle dieci e mezzo 
varcherà il portone di palaz­
zo San Giacomo e sarà rice­
vuto nella sala della giunta 
da Valenzi, dall'esecutivo 
comunale al completo e dai 
capigruppo del consiglio co­
munale. Con lui ci saranno il 
capo di gabinetto, due perso­
ne del seguito e alcuni gior­
nalisti inviati dei maggiori 
quotidiani francesei. 

A mezzogiorno ci sarà il 
saluto ai giornalisti e ai 
rappresentanti delle assemblee 
elettive al pretetto ed alle* 
altre autorità. 

Tra i due incontri i rap 
presentanti delle- due città 
avranno modo di disdi tele 
un argomento che sta molto 
a cuore agli amministratori 
napoletani: l'intensificazione 
degli scambi culturali in 
termini di iniziative e di i-
dee. 

- Nel pomeriggio, alle 13, la 
par te culminante della gior­
nata napoletana di Chirac 
con la visita alla mostra del 
700 nei saloni del museo di 
Capodimonte. testimonianza 
non comune di un grande 
patrimonio di sapere e di 

' cultura, che viene visitata in 
questi giorni da • migliaia di 
turisti . •. 

« Il fatto stesso — ha di­
chiarato a " l 'Uni tà" il com­
pagno Maurizio Valenzi — 
che il sindaco di una grande 
capitale della cultura europea 
come Parigi venga "qui per 
vedere la mostra del '700 è 
un riconoscimento della fun­
zione europea che Napoli sta 
sempre più assumendo, ed è 
il segno della volontà comune 
di stabilire t ra le due città 
intense relazioni sul piano 
culturale, nel solco di una 
tradizione . fatta di grandi 
scambi di conoscenza e di-
cultura. • • 

- Ci auguriamo infine che 
possano esservi presto- a l t re 
visite di - sindaci di -a l t re 
grandi capitali europee ». 

Questi ed altri temi ricor­
reranno negli-scambi di bat­
tute che-Valenzi e il suo o-
spite avranno con i giornali­
sti . La visita di Chirac è di 
fatto anche una risposta del­
la città alle polemiche che 
frequentemente vengono sol­
levate dalla s tampa nazionale 
a proposito dell ' immagine di 

Napoli e del suo prestigio in­
ternazionale. - A queste pole­
miche la città ha sempre ri­
sposto ricordando non solo il 
suo passato ma anche le e-
normi potenzialità attuali di 
rilancio della propria imma­
gine di città europea e mo­
derna. " 

Chirac ha quarantotto anni 
ed • è - sindaco della capitale 
francese dal '77. Dal *76 è 
presidente del parti to gollista 
e deputato dal '67. Prima di 
avviarsi alla carr iera politica 
è stato uditore della corte 
dei conti e segretar io genera­
le del governo. Ha fatto par­
te di governi presieduti da 
Pompidou. da Couve de Mur-
ville. Chaban Delmas, e 
Mesmer. 

Dal '74 al 76 è stato primo 
ministro su incarico del pre­
sidente della repubbl ica Gi-
scard D'Estaing. 

NELLE FOTO: il sindaco di 
Parigi Jacques Chirac e quel­
lo di Napoli Maurizio Valenzi 

Indetto dal PCI 

Martedì 
convegno su 

piccole e 
medie imprese 
Indetto dalla federazio­

ne ' comunista napoletana 
si t e r r à martedì 29 apri le. 
alle ore 17. presso la sa la 
conferenze dell'hotel « Me­
diterraneo » un pubblico 
dibattito sul t ema: e Aree. 
attrezzature. ' servizi: una 
politica di sviluppo per l e 
piccole e medie imprese ». 

Parteciperanno R. D'An- ' 
dria . vicepresidente nazio­
nale della Confapi, A. Ge-
remicca, " assessore al la 
programmazione del co­
mune di Napoli. N. Morra 
della segreteria 'regionale 
del PCI. P . Sanguinetli. 
presidente regionale cam­
pano gruppo piccole indu­

s t r i e (Unione industriali)," 
G. Vignola deputato PCI. 

la parola ai lettori 
Ci scrìvono, 9gn! settimana, In tanti, compatito • compagni. 

Altri telefonano. Tatti vogliono mantenere vìvo • aperto (maeari 
•neh* polemico) il rapporto con • l'Unità-», eoa la cronaca cHta-
rfina « regionale. 

Ma, nel corso «ella settimana, stretti conte alano nelle é t o 
pagine, non riusciamo a dar conto di tolte queste critiche, proposte, 
suggerimenti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riser­
veremo un ampio spatio agli interventi dei compagni • della com­
pagne. Un solo invito, siale concisi! L'indirizzo è quello noto* 
« l'Unità a - Via Cervantes, 5 5 - . Napoli. 

Volete vincere Goldrake 
non ce la farete mai ! 

Caro diret tore . 
sono una ragazza di quat­

tordici ann i di nome Edvige. 
Ho letto gli articoli pubblica­
ti sull 'unità del 13 aprile che 
si riferiscono alla polemica 
che è na ta a t to rno alla tra­
smissione Atlas Ulo Robot. 

Dopo quasi t re anni di 
tramissione l'opinione pubbli­

ca si accorge che Goldrake è 
violento e banale. Io vorrei 
dire a quei seicento genitori 
e insegnanti di Imola che la 
nostra stessa vita è violenta. 
banale e ripetitiva e noi tut t i 
ne abbiamo colpa. Accusano 
Goldrake, ma non è vero che 
a loro fa piacere se i figli 
s tanno incollati al televisore? 

Così non danno fastìdo. E 
Cosi non danno fastidio. E 
Remi non sono violenti? Se 
1> eroe » viene tormentato. 
costret to a piangere e la sua 
storia vi costringe a piange­
re, in futuro nulla vieta che 
sa ranno costretti a subire le 
stesse violenze o le faranno 
subire agli altri . I vostri figli. 
genitori di Imola, possono 
diventare terroristi non per­
chè guardano Goldrake ma 
perchè voi li costringete ,ad 
accet tare le vostre scelte: li 
obbligate a guardare cose che 
per voi sono istruttive e pa­
cifiche e non sapete che la 
violenza la subiscono comun­
que anche se guardano un te-

i 

lefilm poliziesco o il tele­
giornale. Il problema è che il 
vero messaggio di Goldrake i 
genitori di Imola non lo 
comprendono: , il futuro di 
Goldrake è un futuro in cui 
la scienza,e la tecnica vinco­
no e ricacciano la violenz."., 
questa è la verità. 

Ed infine. Ho letto l'artico­
lo di Dario Fo che io consi­
dero un reazionario e un 
qualunquista. Dario Fo d i e ; 
che lui può battere Go ld rake : . 
che abbia il coraggio di farlo 
se ne ha le possibilità: ma io 
credo di no perchè io e H n t ì 
altri amiamo troppo Goldra­
ke e gli eroi spaziali e pos­
siamo dimostrare che in lui 
non c'è alcuna forma di vio­
lenza-

La saluto con affetto. 
Edvrf* Lauria 

I Non toccate 
la contingenza 

" Cara Unità. 
scriviamo questa lette "a 

sperando che sia pubbli ?a!a 
per manifestare la nostra a-
marezza. per la situazione 
morale ed economica in cui 
veniamo a trovarci. • • -

Siamo un gruppo di operai 
metalmeccanici dello stabili­
mento Olivetti di Pozzuoli. 
vogliamo • che l'opinione 
pubblica venga a conoscenza 
che l 'emanazione della legge 

del I. febbraio 1978 è s ta ta 
una operazione verticistica 
che toglie la contingenza dal 
calcolo delle liquidazioni. 

Questa legge mortifica noi 
lavoratori, perchè è s t a t a . 
approvata a nostra insaputa. 
perchè è ingiusta in quan to 
elimina un dir i t to acquisito. 
vanificando questo isti tuto. 
che ha ancora una sua validi­
tà^ proprio perchè deve aiuta­
r e ' il lavoratore, al momento 
della chiusura di lavoro. 

Tu t t e "le scuse che si ' sono 
trovate, sono t u t t e chiacchie­
re. i fatti d imostrano che la 
nostra categoria in particola­
re, è la peggio retribuita, ed 
è quella che paga di più per -
il benessere del paese. I me­
talmeccanici vengono definiti 
la punta avanzata , purtroppo 
però è anche la categoria che 
fa più sacrifici. • 

La contingenza è ' nostra, 
non ce la possono togliere 
come h a n n o fatto, con u n au­
tentico colpo di mano. Chie­
diamo giustizia, per conti­
nua re a credere, non si pos­
sono « regalare * miliardi al 
padronato* in questo mòdo, 
noi speriamo che la cor te 
costituzionale si esprima In 
senso positivo per noi. Nello 
stesso tempo, invit iamo gli 
organi di informazione a par­
lare del problema con obiet- • 
tività e nella giusta ottica. 
Lottar» •ofui ta da 7f» firmo 

La Campania? 
E' un cantone 
svizzero; 

Cara Unita', 
a par t i re da domenica 6 aDri-
le è iniziata la pubblicazio­
n e su « La Repubblica » di 
una serie di inserti pubblicita­
r i dedicati alla Campania . 
Dagli inserti appare una im­
magine della nostra regione 
(e del suo a t tua le governo 
regionale) più simile a quel­
la di un cantone svizzero che 
««Ha sua effettiva realtà, qua­
le risulta da un decennio di 
malgoverno (per circa un ter­
zo consumato dalle nove cri­
si regionali). _che ha visto 
mortif icata ogni logica di pia 
nilicazione 

Credo che sia doveroso de­
nunciare all 'opinione pubblica 
la scorrettezza del comporta­
mento dell 'attuale giunta la 
quale, pr ima ancora di aver 
sottoposto alla discussione del 
consiglio regionale, il bilan­
cio triennale, al quale sono al­
legati i progetti speciali ma­
gnificati negli Inserti anzi­
det t i . fa oso d i ta le mater ia le 
che. allo s ta to può conside­
rarsi - solo un compleso di 
ipotei * di lavoro, in termini 
smacca tamente autogratifi-
catori Demonico Jsnrofino 

' Consigliere regionale di De­
mocrazìa Proletar ia . 

• Che strane 
le recensioni : 

de «Il Mattino» 
Cara Unita' 
Devo cons ta ta re con ama­

rezza che l 'informazione del­
l 'attività art ist ica avviene sul 
maggiore quotidiano napole­
t ano « I l Ma t t i no» in manie­
ra a d i r poco anomala. 

Di fatto su questo quotidia­
no esistono solo « forme di 
moda » che n ien te hanno a 
che vedere con la centra l i tà 
delle problematiche visive; il 
giornale di cui si parla pri­
vilegia recensire solo forme 
di spettacolazione 

Questa linea culturale del 
giornale contras ta con le pro­
posizioni che al l 'a t to della 
sua assunzione il diret tore di­
chiarò. Né mi sembra questa 
la reale dimensione informa­
tiva di un quotfdiano che co­
me « I l M a t t i n o » pretende a 
tor to o a ragione, di porsi 
come quotidiano a risonanza 
nazionale. Dico questo non 
per rivendicare il vuoto che 
puntua lmente si verifica nei 
confronti ' dell 'attività cultura­
le c h e svolgo, sìa come ope­
ra tóre cul turale che come edi­
tore m a per evidenziare l'as­
surdi tà della finzione pubbli­
ca di u n giornale che si è ri­
dot to ad ostentazione di un 
part icolare pr ivato 

Oorardo Doti mono 

Convegno 
nazionale;' 
sull'igiene -

" Domani e mar tedì si svol­
gerà a Napoli u n convegno 
nazionale sull ' Igiene Urba­
n a a Napoli e nel mezzo­
giorno. organizzato dall 'as­
sessorato comunale - alla 
N.U.. dalla P ISPIU e -dalla 
CISPEL. 

Il convegno si svolgerà al 
Maschio Angioino (sala dei 
Barboni) 

I lavori s a ranno conclusi 
con u n a tavola ro tonda. Il 
convegno sarà aper to da l 
s indaco Maurizio Valenzi. 

Convegno _. 
su Gino Germani 

e le sue teorìe 
Domani presso l ' ist i tuto di 

sociologia di Napoli, facoltà 
di Let tere e Filosofìa, a v r à 
luogo u n a giornata dì se­
minar io dedicata a G a i o Ger­
mani . Le sue teorie sociolo­
giche e la sua ul t ima ricerca 
sulle «Classi sociali In Ita­
l i a » sa ranno i ' t e m i t ra t t a t i 
dai professori G.A. Marselli . 
L. Pellicani, O. Vitali e G. 
Bechelloni. 

II seminario av rà inizio al­
le ore 10 e r ip rende rà ' nel 
pomeriggio alle ore 16.' 
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